Poesia

 “I giovani soldati morti”

I giovani soldati morti non parlano.

Ma nondimeno s’odono nelle tranquille case:

chi non li ha uditi?

Essi posseggono un silenzio che parla per loro di notte

e quando la sveglia batte le ore.

Dicono: Fummo giovani. Siamo morti. Ricordateci.

Dicono: Abbiamo fatto quello che potevamo…

Dicono: Abbiamo dato la nostra vita…

Dicono: Se le nostre vite e le nostre morti furono

per la pace e una nuova speranza,

o per nulla,

non possiamo dire; siete voi, a doverlo dire.

Dicono: Noi vi lasciamo le nostre morti. Date loro

Il significato che si meritano.

Fummo giovani, dicono. Siamo morti. Ricordateci.

(Archibald Mac Leish)
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